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Il matrimonio cristiano

Rito 1 – Un servizio per l’uso generale

Il seguente rito di matrimonio è breve e potrà essere usato in diversi contesti, sebbene un servizio di matrimonio cristiano dovrebbe essere tenuto nel luogo dove la comunità di fede si riunisce per il culto. Come servizio di culto cristiano, il servizio di matrimonio è da intendersi guidato dal ministro di culto e sotto la supervisione del Consiglio della comunità cristiana locale.

Schema del servizio nuziale

1. Ingresso

2. Frasi della Scrittura

3. Affermazioni sul dono del matrimonio

[Salmo, inno o cantico spirituale]

4. Preghiera

5. Dichiarazione di intenti

6. Affermazione delle famiglie

7. Affermazione della comunità

8. Letture bibliche

9. Sermone

[Salmo, inno o cantico spirituale]

10. Promesse

11. Scambio degli anelli (o di altri simboli)

12. Preghiera

13. Padre nostro

14. Annuncio del matrimonio

15. Ammonizione e benedizione

[Salmo, inno o cantico spirituale]

1. Ingresso

Dopo che la gente avrà preso posto, si potrà avere un preludio di musica appropriata alla lode di Dio. Al momento stabilito, la sposa, lo sposo e gli altri membri  della compagnia nuziale vengono avanti e prendono posto di fronte al ministro. Durante l’ingresso della compagnia nuziale, la gente si alza in piedi e canta un salmo, un inno, o un cantico spirituale. Potrà pure essere suonata musica strumentale.

2. Frasi della Scrittura

Il ministro chiama il popolo al culto, o prima o dopo l’ingresso della compagnia nuziale, usando uno dei seguenti testi biblici [oppure altri ritenuti appropriati].

1.

“Noi abbiamo conosciuto l'amore che Dio ha per noi, e vi abbiamo creduto. Dio è amore; e chi rimane nell'amore rimane in Dio e Dio rimane in lui” (1 Gv. 4:16).

2. 

“Questo è il giorno che il SIGNORE ci ha preparato; festeggiamo e rallegriamoci in esso” (Sl. 118:24).

3. 

“Alleluia! Celebrate il SIGNORE, perch'egli è buono, perché la sua bontà dura in eterno” (Sl. 106:1).

3. Affermazione sul dono del matrimonio

Siamo raccolti ora alla presenza di Dio per esprimergli la nostra riconoscenza per il dono del matrimonio, per essere testimoni delle nozze di N. e N., per circondarli con le nostre preghiere e per chiedere a Dio su di loro la benedizione di Dio, affinché essi possano essere rafforzati nella loro vita insieme e nutriti nel loro amore per Dio.

Iddio ci ha creati maschi e femmine e ci ha dato il matrimonio affinché marito e moglie possano aiutarsi e confortarsi l’un l’altra, vivere fedelmente assieme in ricchezza come in povertà, nella gioia come nel dolore, in salute come in malattia, per tutti i loro giorni.

Iddio ci ha donato il matrimonio per la piena espressione dell’amore fra un uomo ed una donna. Nel matrimonio, una donna ed un uomo appartengono l’una all’altro, e, con affetto e tenerezza, liberamente si donano l’uno all’altra.

Iddio ci ha donato il matrimonio per il benessere della società umana, per il buon ordine della vita familiare, e per la nascita e l’educazione dei bambini.

Iddio ci ha donato il matrimonio come il santo mistero dell’unione fra un uomo ed una donna in cui essi diventano uno, proprio come il Signore Gesù Cristo è uno con la Sua Chiesa.

Nel matrimonio, marito e moglie sono chiamati ad un nuovo stile di vita, creato, ordinato e benedetto da Dio. Questo stile di vita non può essere assunto alla leggera, o per motivi egoistici, ma con senso di responsabilità e in spirito di preghiera.

Noi ci rallegriamo che il matrimonio ci sia stato donato da Dio, che sia stato benedetto dal nostro Signore Gesù Cristo, e che sia sostenuto dallo Spirito Santo. Che tutti, quindi, tengano il matrimonio nella più alta stima ed onore.

4. Preghiera

Il ministro dice:

Preghiamo:

Signore Iddio, Dio di misericordia e di grazia, nel Tuo amore per noi, Tu ti sei sempre dimostrato e Ti dimostri fedele. Guarda ora con misericordia i qui presenti N. e N. che sono venuti a cercare la Tua benedizione. Che il Tuo Santo Spirito riposi su di loro, affinché con amore costante, essi possano onorare le promesse che fanno in questo giorno, per Gesù Cristo, nostro Signore e Salvatore. Amen. [791].

La comunità si siede.

5. Dichiarazione di intenti

Il ministro si rivolge individualmente alla sposa ed allo sposo, usando o le espressioni sotto A, oppure sotto B.

A

N., comprendendo che Dio stesso ha creato, istituito e benedetto il patto del matrimonio, affermi il tuo desiderio ed intenzione di entrare in questo patto?

Risposta:

Si.

B

Se entrambi gli sposi sono battezzati, si potrà usare il seguente:

N. nel tuo battesimo sei stato chiamato ad unirti con Cristo ed alla Chiesa cristiana. Vuoi ora onorare questa vocazione attraverso il patto del matrimonio?

Risposta:

Si.

6. Affermazione delle famiglie
Il ministro potrà rivolgersi alle famiglie della sposa e dello sposo così:

N. N. [Nomi dei membri della famiglia], date voi la vostra benedizione a N. e N. promettendo di fare tutto ciò che è in vostro potere di fare per sostenerli nel loro matrimonio?

Le famiglie della sposa e dello sposo rispondono:

1

Noi diamo la nostra benedizione e promettiamo di fornire loro il nostro amorevole appoggio.

Oppure:

2

Si, lo desideriamo.

Le famiglie della sposa e dello sposo si siedono.

7. Affermazione della comunità

Il ministro potrà rivolgersi alla comunità dicendo:

Volete voi, che siete testimoni di questi voti, fare tutto ciò che è in vostro potere di fare per sostenere N. e N. nel loro matrimonio?

Risposta:

Si.

Potrà ora essere cantato un Salmo, un inno o un cantico spirituale.

8. Letture bibliche

         Potrà ora essere pronunciata questa preghiera di illuminazione, o simili:

Dio di misericordia, la Tua fedeltà al Tuo patto ci libera per poter vivere assieme nella sicurezza del Tuo forte amore. In questo nostro tempo così mutevole, rivolgici la Tua eterna ed immutabile Parola. Risponderemo così alle Tue promesse di grazia, vivendo con fede ed ubbidienza; per Gesù Cristo, nostro Signore. Amen. [792].
9. Sermone

Dopo le letture bibliche, potrà essere pronunciato un breve sermone, dopodiché seguirà un Salmo, un inno, un cantico spirituale, oppure altra musica.

10. Promesse
I presenti tutti si alzano in piedi. Il ministro si rivolge alla coppia così:

N. ed N. dato che è vostra intenzione sposarvi, unite le vostre mani destra e, con le vostre promesse, voi vi legate l’uno all’altra come marito e moglie:

Lo sposo e la sposa l’uno davanti all’altra uniscono le loro mani destra, poi, a turno, faranno vicendevolmente le loro promesse, usando A o B:

A.

L’uomo dice:

Io, N., prendo te, N. come mia moglie, e prometto, davanti a Dio ed a questi testimoni, di essere tuo fedele ed amorevole marito; nella ricchezza come nella povertà, nella gioia come nel dolore, in salute come in malattia; fintanto che entrambi vivremo.

La donna dice:

Io, N., prendo te, N. come mio marito, e prometto, davanti a Dio ed a questi testimoni, di essere tuo fedele ed amorevole marito; nella ricchezza come nella povertà, nella gioia come nel dolore, in salute come in malattia; fintanto che entrambi vivremo.

B.

L’uomo dice:
Davanti a Dio ed a questi testimoni, io, N., prendo te, N., come mia moglie, e prometto di amarti e di esserti fedele, fintanto che entrambi vivremo.

La donna dice:

Davanti a Dio ed a questi testimoni, io, N., prendo te, N., come mio marito, e prometto di amarti e di esserti fedele, fintanto che entrambi vivremo.

11. Scambio degli anelli (o di altri simboli)
Se si scambiano anelli, il ministro potrà dire alla coppia:

Che cosa portate come segno della vostra promessa?

Quando sono presentati gli anelli, il ministro potrà dire la seguente preghiera:

Con la Tua benedizione, o Dio, possano questi anelli essere per N. ed N. simboli di un amore e di una fedeltà senza fine, rammentando loro del patto che hanno sancito in questo giorno. Per Gesù Cristo, nostro Signore. Amen. [793].

Lo sposo e la sposa si scambiano gli anelli usando A o B o altre parole appropriate. La tradizionale formula trinitaria dovrà essere omessa se uno degli sposi non è un cristiano professante.

A.
Chi dà l’anello dice:

N. Io ti do quest’anello come segno del nostro patto, nel nome del Padre, e del Figlio e dello Spirito Santo.

Chi riceve l’anello dice:

Io ricevo questo anello come segno del nostro patto, nel nome del Padre, e del Figlio e dello Spirito Santo.

B.

Chi dà l’anello dice:

Io ti do quest’anello come segno della nostra costante fede e durevole amore, nel nome del Padre, e del Figlio e dello Spirito Santo.

12. Preghiera

La coppia potrà inginocchiarsi ed è pronunciata una delle seguenti o simili preghiere:

1
Eterno Iddio, Creatore e sostenitore di ogni vita, autore della salvezza e datore di ogni grazia, guarda con favore il mondo che Tu hai fatto e redento, e specialmente N. ed N.. Concedi loro sapienza e devozione nella loro vita assieme, affinché ciascuno possa essere per l’altra forza nel bisogno, consigliere nei momenti di perplessità, conforto nell’afflizione e compagno nella gioia. Concedi che le loro volontà siano congiunte alla Tua volontà, ed i loro spirito nel Tuo Spirito, affinché possano crescere in amore ed in pace con Te e l’uno con l’altra, tutti i giorni della loro vita. Dà loro la grazia, se dovessero farsi del male, di riconoscere e di confessare le loro colpe, e di cercare il perdono reciproco e Tuo. Fa’ si che la loro vita assieme sia segno dell’amore di Cristo verso questo mondo peccatore e corrotto, affinché l’unità possa vincere l’alienazione, il perdono sanare la colpa, e la gioia vincere sulla disperazione. Dà loro una tale soddisfazione nel loro reciproco amore tanto da poterlo condividere con gli altri. [Concedi loro, se questa è la Tua volontà, il dono dei figli, e della sapienza di educarli per poterti conoscere, amarti e servirti. Concedi che tutti coloro che oggi sono stati testimoni di queste promesse, possano veder rafforzate le loro vite e che tutti coloro che sono sposati possano uscire da qui con le loro promesse rinnovate. Arricchisci con la Tua grazia ogni marito ed ogni moglie, genitori e bambini affinché amandosi e sostenendosi vicendevolmente, possano servire chi è nel bisogno ed essere segno del Tuo regno. Concedi che i legami con i quali tutti i Tuoi figlioli sono legati l’uno all’altro, possano essere trasformati dal Tuo Spirito affinché la Tua pace e la Tua giustizia possa riempire la terra, per Gesù Cristo, nostro Signore. Amen. [794].

2

Eterno Iddio, senza la Tua grazia, nessuna promessa è sicura. Rafforza N. e N. con la pazienza, la gentilezza e la longanimità, e con tutti gli altri doni del Tuo Spirito, affinché essi possano mantenere le promesse che hanno fatto. Conservali fedeli l’uno all’altra ed a Te. Riempili di un tale amore e di una tale gioia, che essi possano costruire una casa d’amore e di accoglienza. Guidali con la Tua Parola per servire Te per tutti i loro giorni. Aiuta noi tutti, o Dio, a fare la Tua volontà in ciascuna delle nostre case e vite. Arricchiscici con la Tua grazia affinché, sostenendoci l’un l’altro, possiamo servire coloro che sono nel bisogno, ed affrettare la venuta sulla terra di pace, amore e giustizia, per Gesù Cristo, nostro Signore. Amen. [795].

13. Padre nostro
Il ministro invita tutti i presenti a cantare o dire all’unisono il Padre nostro.

Come il nostro Salvatore Gesù Cristo ci ha insegnato, osiamo dire:

Padre nostro che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome. Venga il tuo regno. Sia fatta la tua volontà in terra come in cielo. Dacci oggi il nostro pane quotidiano. E rimettici i nostri debiti, come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori. E non esporci alla tentazione, ma liberaci dal maligno. Poiché tuo e il regno, la potenza e la gloria, in sempiterno. Amen.

14. Annuncio del matrimonio
Il ministro si rivolge a tutti i presenti, dicendo:

Davanti a Dio ed in presenza di questa assemblea, N. e N. hanno fatto l’uno all’altra le loro solenni promesse. Essi hanno confermato le loro promesse unendo le loro mani [e scambiandosi gli anelli]. Io proclamo, quindi, che ora essi sono marito e moglie. Benedetto sia il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo, ora e per sempre.

Il ministro unisce le mani destra degli sposi, e l’assemblea potrà unirsi al ministro dicendo:

Ciò che Dio ha unito, nessuno osi separare.

15. Ammonizione e benedizione
Rivolgendosi alla coppia il ministro dirà, usando uno dei seguenti testi biblici:

1

“Rivestitevi, dunque, come eletti di Dio, santi e amati, di sentimenti di misericordia, di benevolenza, di umiltà, di mansuetudine, di pazienza. Sopportatevi gli uni gli altri e perdonatevi a vicenda, se uno ha di che dolersi di un altro. Come il Signore vi ha perdonati, così fate anche voi. Al di sopra di tutte queste cose rivestitevi dell'amore che è il vincolo della perfezione” (Cl. 3:12-14).

2

“Qualunque cosa facciate, in parole o in opere, fate ogni cosa nel nome del Signore Gesù ringraziando Dio Padre per mezzo di lui” (Cl. 3:17).

Benedizione

Il ministro dà la benedizione di Dio alla coppia ed all’assemblea, usando una delle seguenti:

1

“Il SIGNORE vi benedica e vi protegga! Il SIGNORE faccia risplendere il suo volto su di voi e vi sia propizio! Il SIGNORE rivolga verso di voi il suo volto e vi dia la pace!” (Nu. 6:24-26).

2

La grazia di Cristo vi custodisca, l’amore di Dio vi circondi, lo Spirito Santo vi preservi, affinché possiate vivere con fede, abbondare nella speranza, e crescere nell’amore, ora e per sempre. Amen.
Potrà ora essere cantato un Salmo, un inno, o un cantico spirituale, oppure ancora essere eseguita musica strumentale mentre la compagnia nuziale si allontana.

Tratto da: “Book of Common Worship, preparato da: “The Theology and Worship Ministry Unit” della Chiesa Presbiteriana (U.S.A.) e dalla Chiesa Presbiteriana del Cumberland, pubblicato dalla Westminster John Knox Press, Louisville, London, 1993, p. 841

